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FEDERAZIONE ITALIANA RICETRASMI SSIONI CB PRESENTA UN 
ESPOSTO ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

 
 
 
  
 
Milano, 25 Aprile 2004  
 
 
Il sottoscritto Enrico Campagnoli, nato a Milano il 29- 4 42, quale 
presidente e legale rappresentante della Federazione Italiana 
Ricetrasmissioni CB (FIR-CB), con sede a Milano in via Lanzone 7, 
portatrice di interessi diffusi ai sensi della legge 241/90 per la tutela degli 
operatori delle telecomunicazioni ad uso privato, fra i quali “i radioamatori 
CB “ ed utenti assimilabili , 
espone 
i seguenti fatti al fine che la SV li verifichi e verifichi se esistono ipotesi di 
reato ai danni di oltre un milione di utilizzatori di apparati per comunicazioni 
in “banda cittadina- CB”. 
Risulta che funzionari di ispettorati regionali del Ministero delle 
comunicazioni e del Ministero della Comunicazione richiedano e/o abbiano 
richiesto illegittimamente l’autorizzazione generale per l’uso di apparati CB 
ed “assimilabili”, sottoponendo milioni di utenti a vincoli ed obbligazioni non 
previsti dalla legge, in palese violazione al “considerando” 6 della Direttiva 
2002/20/CE ed al Decreto legislativo 259/2003, denominato “Codice delle 
Comunicazioni”, applicativo in Italia proprio della suddetta Direttiva, con 
l’implicita minaccia che qualsivoglia pubblico ufficiale applichi, ai CB ed ad 
utenti di apparati assimilabili, le sanzioni previste dall’art. 102 del Codice 
delle Comunicazioni, sanzionatorio della mancanza della autorizzazione 
generale. 
Peraltro risulta che per l’ottenimento di tale autorizzazione non dovuta, 
venga indicato on line un costo di 70 Euro da privati.  
 
Occorre precisare quanto segue: 
Il “Codice delle comunicazioni elettroniche “ (DL 259 del 1 Agosto 2003) 
prevede, all’art. 105 (“Libero uso”) al punto p, che : ”Sono di libero uso le 



apparecchiature …., in particolare: p) apparati per comunicazioni in “banda 
cittadina - CB” …….” 
Il “libero uso” è definito dall’art. 1 del medesimo Codice al punto p:”Ai fini 
del presente Codice si intende per: p) libero uso: la facoltà di utilizzo di 
dispositivi o di apparecchiature terminali di comunicazione elettronica 
senza necessità di autorizzazione generale”.  
 
Qualora emergessero, dalle indagini che questa Procura vorrà effettuare, 
ipotesi di reato, sin d’ora questa Federazione dichiara di volersi costituire 
parte civile  
 
Qualora archiviazione ai sensi dell’ art. 408 del cpp, si richiede d’essere 
informati.  
 
 
Con ossequi  
 
                                     Presidente nazionale FIR-CB 

dott. ing. Enrico Campagnoli. 
  
  
     
 


